
 

 

 

 
 

DECRETO ASSUNZIONE INCARICO RUP – prog. “A Scuola di competenze 2” 
 

Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. 

Priorità 01 – Scuola e competenze – Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 

– Azione ESO4.6.A4 – Sotto azione ESO4.6.A4.D, interventi di cui al Decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito 19 novembre 2024, n. 233, Avviso Prot. 57173 del 14/04/2025, 

“Percorsi di orientamento nelle scuole secondarie di primo grado” 

Decreto del MIM 19 novembre 2024, n. 233, di “Destinazione di risorse per percorsi di orientamento nelle scuole Decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito 19 novembre 2024, n. 233, di “Destinazione di risorse per percorsi di orientamento nelle scuole secondarie 

di primo grado, al fine di garantire un’efficace valorizzazione delle potenzialità e dei talenti degli studenti e una riduzione della 

dispersione e dell’abbandono scolastico, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del 

regolamento (UE) n. 2021/1060” 

“A Scuola di competenze 2” ESO4.6.A4.D-FSEPN-SI-2025-272 

CUP C94D25001160007 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO l’articolo 97 della Costituzione della Repubblica italiana;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni  

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;  

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma  

dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio  

e all'istruzione”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle  

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione digitale”;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di  

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle  

pubbliche amministrazioni”;  

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega  

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa  





 

 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati)”;  

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12,  

recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell'istruzione e del Ministero dell’università e 

della ricerca”;  

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n.  

204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, e in particolare 

l’articolo 6;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo  

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,  

recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 

pubbliche”;  

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,  

recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;  

VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,  

recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”;  

VISTO il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143,  

recante “Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere 

economico”;  

VISTO il decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, recante “Disposizioni urgenti in materia di lavoro, università,  

ricerca e istruzione per una migliore attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”, attualmente in 

corso di conversione;  

VISTA la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea proclamata a Strasburgo il 12 dicembre 2007 da  

Parlamento europeo, Consiglio e Commissione (GU C 303 del 14.12.2007);  

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio  

di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed 

in particolare l’articolo 17;  

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la  

resilienza;  

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio  

2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  

VISTA in particolare, la Riforma M4C1R1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 –  



 

 

Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce  

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+);  

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al  

Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;  

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le  

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 

e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 

al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 

politica dei visti;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022 di approvazione  

dell’accordo di partenariato relativo al ciclo di programmazione 2021-2027;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 1° dicembre 2022, concernente  

l’approvazione del Programma nazionale 2021-2027 “Scuola e competenze”, a titolarità del Ministero 

dell’istruzione e del merito;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) n. 6885 Final del 9 ottobre 2023 che  

modifica la Decisione C (2022) n. 9045 del 1° dicembre 2022;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante “Regolamento  

concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 2021, n. 6, recante “Individuazione degli uffici di livello  

dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale del Ministero dell’istruzione”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21  

settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per 

l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero 

dell’istruzione;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello  

dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, recante modifiche al decreto del Ministro  

dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, di adozione delle Linee guida  

per l’orientamento, relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della 

Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU;  

CONSIDERATO che la predetta riforma è orientata a costruire un sistema strutturato e coordinato di  

orientamento, al fine di garantire un processo di apprendimento e formazione permanente;  



 

 

TENUTO CONTO che il potenziamento delle azioni di orientamento persegue l’obiettivo, in particolare, di  

rafforzare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo di istruzione e formazione, per una scelta 

consapevole e ponderata che valorizzi le potenzialità e i talenti degli studenti, di contribuire alla 

riduzione della dispersione scolastica e dell’insuccesso scolastico e di favorire l’accesso alle 

opportunità formative dell’istruzione terziaria;  

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dalle citate Linee guida per l’orientamento, le azioni di  

orientamento possono essere sostenute da un utilizzo strategico e coordinato da parte delle 

scuole di tutte le risorse offerte da piani e programmi nazionali ed europei a titolarità del 

Ministero dell’istruzione e del merito, oltre che da iniziative promosse a livello nazionale e locale 

da università, regioni, enti locali, centri per l’impiego, associazioni datoriali, enti e organizzazioni 

territoriali;  

CONSIDERATO che, nell’ambito delle risorse europee, il Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027  

prevede specifici interventi per sostenere la riforma dell’orientamento, introdotta dalle predette 

Linee guida, per le scuole del primo e del secondo ciclo e per i centri per l’istruzione degli adulti;  

CONSIDERATO in particolare, che il Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027, con la Priorità 1 –  

Scuola e competenze (FSE+), Obiettivo specifico ESO4.6 “Promuovere la parità di accesso e di 

completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi 

svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione 

generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, 

anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con 

disabilità (FSE+)” ricomprende tra i suoi principali ambiti di intervento “l’inclusione e il contrasto 

alla dispersione scolastica”;  

CONSIDERATO necessario ampliare e sostenere l’offerta formativa 

VISTO Avviso Prot. 57173 del 14/04/2025, “Percorsi di orientamento nelle scuole secondarie di primo grado” 

VISTE le delibere nn. 34 del Consiglio di Istituto del 16.05.2025 e 40 del Collegio docenti del 23.05.2025; 

VISTA la candidatura inviata il 04.06.2025 prot. 5069; 

VISTA la lettera di autorizzazione AOOGABMI. n. 105099 del 19/06/2025; 

VISTA l’autorizzazione dell’incarico di direzione e coordinamento progetto concessa dall’USR Sicilia – AT – 

Catania prot. 18215 del 14.07.2025; 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

 



 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – - Investimento 2.1: 

Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico; 

VISTO l’articolo 5 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 che istituisce la figura del RUP Responsabile Unico di 

Procedimento; 

VISTO l’articolo 6 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 in relazione ai potenziali conflitti di interesse; 

VISTO  L’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che, in sostituzione alla figura del RUP “responsabile Unico del 

Procedimento” istituisce la figura del RUP “Responsabile Unico el Progetto” per l’intero intervento; 

VISTO  l’art. 16 del Dlgs 36/2023 in relazione ai conflitti di interesse; 

VISTO l’allegato I.2 all’articolo 15 del Dlgs. 36/2023; 

RITENUTO che la scrivente, Giuseppina Ferrante in qualità di dirigente scolastico dell’ICS Giovanni Verga di  

Scordia, è in possesso delle competenze necessarie allo svolgimento dell’incarico di Responsabile di 

Progetto ai sensi del suddetto allegato I.2 articolo 2 comma 5;  

RITENUTO essere in possesso della professionalità richiesta all’articolo 5 comma 2 del suddetto allegato I.2; 

 

 tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

 

DECRETA 

Art. 1 incarico 

Di assumere l’incarico di Responsabile Unico di Progetto ai sensi degli articoli citati in premessa. 

 

Art. 2 durata 

L’incarico avrà durata dalla data del presente decreto fino al termine delle operazioni del progetto, ivi incluso 

rendicontazione ed eventuali controlli.  

 

Art. 3 incarico 

I compiti da svolgere sono quelli stabiliti dal Dlgs. 36/2023 e dalla legge n° 241 del 7 agosto 1990. 

               

 Il Dirigente Scolastico 

prof.ssa Giuseppina Ferrante 

Documento f.to digitalmente ai sensi del C.A.D. e norme 

connesse 
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